
L’Opera don Calabria di Roma, in occasione del suo ottantesimo compleanno 

vi invita alla giornata
 80 anni di impegno per “Emarginare l’emarginazione”

che si terrà il giorno 23 Novembre 2012 alle ore 9,00 presso la nuova sala convegni, in via Soria, 13
Programma

ore 9,00 - Saluto del Direttore: Fr. Giuseppe Brunelli
ore 9,15 - Le nuove sfide per le nuove fragilità - Premio “Le porte del lavoro”
ore 9,25 - Inaugurazione del Centro F.I.L.O. (Formare Integrare, Lavoro, Orientamento)
ore 9,30 - Saluto delle Istituzioni
ore 10,15 - Tavola rotonda: “L’integrazione delle Istituzioni con il privato sociale: storia di 80 anni di collaborazione”.
ore 11,15 - Presentazione dei libri:
   “La sopravvivenza del ragno ovvero del buon uso della libertà”
   di R. Piperno,D. D’Orazio
   “Se questa è una donna” di L. Attanasio
ore 12,30 - Aperitivo 

...Emarginiamo l’emarginazione Opera don Calabria - Roma

L’Opera don Calabria di Roma, in occasione delle celebrazioni per il suo 80° compleanno 
vi invita alla presentazione dei libri:

La sopravvivenza del ragno, ovvero 
del buon uso della libertà

di Ruggero Piperno, Daniele d’Orazio 

che si terrà il giorno 23 Novembre 2012 alle ore 11,15 
presso la nuova sala convegni in via Soria, 13

Se questa è una donna
di Luca Attanasio

“La sopravvivenza del ragno, ovvero del buon 
uso libertà”, è un libro di immagini fotografiche, di 
narrazioni sulla propria esperienza lavorativa e di 
considerazioni sulla possibile integrazione sociale di 
persone disabili. Emergono le emozioni e i 
sentimenti, che si sviluppano da questa esperienza, 
che arricchiscono tutti i partecipanti e possono 

aiutare i lettori  ad uscire dal senso d’impotenza per essere spettatori passivi di un 
mondo, che, anche quando non piace, sembra di non poter riuscire  a cambiare.

"Se questa è una donna" non  è un saggio né un reportage 
dal mondo della “tortura”, ma un romanzo composto di tre  
narrazioni. Nell'ascoltare gli struggenti racconti fatti da 
un'etiope, un'iraniana e una ivoriana, l’autore si è 
ripetutamente trovato di fronte a narrazioni, nel senso più 
alto e artistico del termine,  di vicende drammatiche dalla 
dignità letteraria. Da qui, la scelta di dare una veste narrativa 
alle vicende di Shirin, Aminata, Yergalum. Le loro storie, da 
un lato testimoniano la trasversalità delle crudeltà, dall’altra esaltano il 
coraggio, l’amore, la forza di volontà,  che spinge ragazze umiliate a spezzare 
il giogo e fuggire.


